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Il compagno Pe Santis ha accattato con riserva 
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Eletto sindaco PCI a Crotone: 
occorre ora un accordo 

tra tutte le forze democratiche 
Il senso di responsabilità mostrato dai comunisti non basta, se non c'è 
uno sforzo concorde - La crisi della città e le risposte attese dai cittadini 

Con un'ordinanza vietato allo cooperative pescare nello specchio d'acqua di Terralba 

€hi F ha detto che nel mare si pesca ? 
In Sardegna ci si gioca alla guerra 

' CROTONE — Il compagno Sa-
> verio De Santis è stato elet-
, to sindaco di Crotone con i 
, soli voti del - PCI. in ballot­

taggio, dopo una seduta tbre-
i ve> del Consiglio comunale 
i svoltasi giovedì. Un incarico 

che il compagno De Santis 
nella sua dichiarazione ha ac-

l cettato con riserva, data la 
, mancanza di un accordo tra 
, le forze politiche; un fatto 

questo che «dimostra ancora 
« una volta — come si legge in 
! un comunicato della Federa-
, zione comunista — il senso di 

responsabilità che guida l'im-
.' pegno del Partito comunista 
I nel ricercare la necessaria in­

tesa unitaria tra le forze di 
sinistra e l'insieme delle for-

' ze democratiche per dare al-
i la città una soluzione ammi­

nistrativa rispondente alle 
attese dei cittadini, idonea a 

' risolvere i drammatici pro­
blemi della città ». 

Problemi che sono legati ad 
una crisi che si attraversa a 

• Crotone nel settore industria-
. le con il relativo restringi­

mento della base occupazio-
,' naie; col fenomeno della di-
' soccupazione giovanile, che or-
f mai è esteso ed è parte es-
_ senziale anch'esso di questa 

crisi. « Mentre tutta la cit-
,' tà segue con giustificata ap-
I prensione la delicata situa-
, zione. non aiutata dal vuoto 
' di potere amministrativo, ap-
' prendiamo — continua il co-
i municato della Federazione 

del PCI — dalla stampa, con 
profonda meraviglia, una di­
chiarazione attribuita al com­
pagno Visconte Frontera. se­
gretario del PSI; una dichia­
razione non solo avulsa dalla 
drammaticità dei problemi e 
dalla situazione complessiva 
che ci sta di fronte, ma tesa 
ad esasperare i termini del 
confronto politico in atto tra 
le forze democratiche ». 

Nel suo comunicato il PCI 
esprime vivamente la preoc­
cupazione per il tentativo, e-
mergente nella dichiarazione 
dell'esponente socialista, che 
mira a stravolgere le posizio­
ni comuniste ben definite 
molte volte con estrema chia­
rezza. « A questo punto — ci 
si chiede nel comunicato del 
PCI — qual è l'obiettivo che 
intende perseguire il compa­
gno Visconte Frontera? Non 
ci pare che sia quello del rag­
giungimento dell'accordo tra 
i partiti della sinistra >. 

Ed esempio palese ne è lo 
insistere e nel non voler risol­
vere il problema della dire­
zione dell'ospedale secondo gli 
accordi sottoscritti 

Sarebbe, in aggiunta a que­
sto, non utile « il richiamo 
agli ideali del socialismo per 
giustificare la non volontà a 
perseguire cambiamenti pro­
fondi nei contenuti e nei me­
todi di governo — e il modo 
come si procederà nelle nomi­
ne agli enti ne è un punto 

qualificante — per restare 
ancorati alla logica della lot­
tizzazione del potere e gesti­
re con metodi personali e 
clientelari che tanto danno 
hanno provocato nella vita 
delle istanze amministrative e 
tanta sfiducia hanno genera­
to tra la popolazione. 

Tanto meno tali riferimen­
ti servono per continuare a 
non rispondere alle questioni 
poste dal nostro partito sul­
la variante al piano regolato­
re. La revoca e la riadozione 
della variante al PRG è con­
dizione essenziale per una sa­
na politica urbanistica poiché 
dà piena legittimità allo stru­
mento urbanistico e certezza 
''•' diritto agli operatori eco­
nomici e a tutti i cittadini >. 

« Come partito siamo pro­
fondamente convinti — pro­
segue il comunicato — della 
giustezza di questa posizione 
Doiché riteniamo che rispon­
da ai legittimi interessi della 
colletività. Non appare chiaro 
su cosa poggi la posizione ri­
gida emersa dalla dichiara­
zione del comoaeno Fronte­
ra. Vi sono problemi che an­
cora non sono emersi nella 
trattativa? 

Se ve ne sono — conclude 
il comunicato — bisogna ren­
derli e^oliciti senza ulterior­
mente oracolare la conclu­
sione dpU'accordo per con­
sentire di darp al niù Dresto 
a Crotone una amministra­
zione ». 

Con il 
provvedimento, 

di dubbia 
legittimità, 

nella zona si 
svolgeranno 
esercitazioni 

militari 
La protesta 

degli 
amministratori 

e del PCI 
Si vogliono 

allargare le 
zone sottoposte 

a servitù 

» 4 •> 
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Il probltma delle esercitazio­
ni militari di nuovo In primo 
plano In Sardegna. Come se 
non bastassero I rischi per l'In­
columità della popolazione 
(l'anno scorso cadde >u una 
spiaggia affollata un aereo), 
ora si vuole impedire di vivere 
alle cooperative di pescatori 
di Cabras • di Terralba 
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Iniziato ieri il processo alla Corte di assise di Cagliari 
— - - - ___ ._ , , . - t 

La strage di Lanusei dopo 7 anni in tribunale 
Nell'agosto del 72 cinque banditi fecero irruzione nella villa del medico Vincenzo Loddo - Il sequestro non riuscì e il professio­
nista, la moglie, il fratello e un nipote vennero uccisi - Morì anche un fuorilegge - Soltanto in due sul banco degli imputati 

J Dalla nostra redazione 
.^CAGLIARI — LA «strage di 
.. Lanusei », una delle più san­
guinose e drammatiche pagi-

1 ne della storia delia crlmina-
. lità sarda, approda in tribu­

nale. Da ieri è in corso nel­
l'aula della Corte di Assise 

i del tribunale di Cagliari, 11 
processo contro 1 cinque 
banditi — solo due però sul 

.-.banco degli imputati — del 
commando che il 15 agosto 
•del 1972 fece irruzione nella 

j'villa del medico Vincenzo 
Loddo, alla periferia di La-

" nusei e che, una volta visto 
^sfumato il tentativo di se­

questro, consumò una vera e 
'' propria strage: cinque morti, 
bfra ! quali, oltre al profes­

sionista ed alcuni parenti e 
' familiari, anche un bandito, 
* Seraf'no Chessa. colpito per 
errore da un complice. 

La complessa indagine 1-
^struttoria. condotta dal giudi­

ce Lombardinl. è durata as-
1 sai a lungo: oltre sei anni e 
-• mez7o. Il tempo forse ha of­

fuscato un poco il ricordo, 
ma la memoria dell'orribile 

strage è ancora viva fra la 
gente, a Lanusei come in tut­
ta la Sardegna. Sul banco 
degli imputati solo due ban­
diti: Mario Luigi Loi, attual­
mente detenuto e l'allevatore 
Salvatore Scattu, 73 anni, che 
nel frattempo ha ottenuto la 
libertà provvisoria per la 
scadenza del termini di car­
cerazione preventiva. Oltre 
che di strage, devono rispon­
dere di tentato sequestro di 
persona, detenzione e porto 
d'armi comuni e da guerra e 
violazione di domicilio. Sono 
alla macchia, invece, gli altri 
tre fuorilegge componenti il 
commando, ritenuti 1 più pe­
ricolosi: Piero P'.ras, 34 anni, 
Pasquale Stocchkio. 44 anni e 
Pietro Mulas, 38 anni, tutti di 
Arzana. Di Orune era Invece 
Serafino Chessa. l'ultimo 
bandito del commando, colpi­
to da un proiettile sparato 
da uno stesso complice. 

Il processo si prevede assai 
lungo. Andrà probabilmente 
avanti per mesi. I fatti. 
come detto, risalgono al 
gioirò di Ferragosto di sette 
anni fa. 

E' Francesco Chia, di Domusnovos 
AL 

Arrestato anche ex sindaco 
per i « villaggi turistici » 

Coinvolto nello scandalo per la specula­
zione edilizia selvaggia sul Marganai 

ts Dalla nostra redaiione | 
r* CAGLIARI — Un nuovo ' 
^scandalo, per la costruzione 
^del villaggio turìstico sul 
^ Marganai. na portato in car-
•feere Francesco Chia. 58 anni. 
J'ex sindaco socialista di Do 
<t musnovas. alla guida di u-
l n amministrazione di centro 
' sinistra, e Pierre Thiry. 48 
^anni. di Liegi, amministratore 
.«'delegato di una società belga 
l>cne sta realizzando un com 

per aprire le strade del 
complesso res.denziale. Nu 
merosi tecnici comunali se­
gnalarono al sindaco Chia le 
irregolarità e le violazioni del 
vincolo paesaggistico, che 
dovrebbe proteggere la zona 
boschiva. Nessun provvedi­
mento fu però adottato • ì 
lavori proseguirono. 

La magistratura, venuta a 
conoscenza di numerose de­
nunce. ha cominciato allora 
una serie di accertamenti e 

plesso residenziale ai piedi di perìzie tecniche. Si è ve­
nuti così a conoscenza delle 
irregolarità e soprattutto del­
le violazioni deDe norme terri­
toriali ed urbanistiche. Nella 
vicenda sarebbero coinvolti 
anche la moglie e fl figlio 

-J della catena montuosa nel 
/.' Sulcis Iglesiente. 
v. L'ordine di cattura è 'stato 

spiccato dal sostituto procu-
'J ratorre della Repubblica di 
% Cagliari. Enrico Altieri. L'ac-
v, cusa rivo'.ta al sindaco è di dell'imprenditore belga, suoi 
'I « non aver fatto osservare i 
-•* vincoli urbanistici e paesag 
•i fistici che tutelano la zona » 
^ e di e interessi privati in atti 
. di ufficio ». Il nuovo scandalo 

r si riferisce ad un progetto di 
# costruzione di un grosso 
A-j centro residenziale che l'im-
:' prenditore belga aveva co-
{* minciato a realizzare a Do-
^ musnovas. nella pianura che 
Zfl si estende dalle grotte di San 
L Giovanni sino alle pendici del 
'y Marganai. * 
S Nonostante le vibrate pro-
51 teste delle associazioni natu­

ralistiche e delle popolazioni 
-VI luoco. le ruspe comincia-^ 

•A rono ad estirpare alberi e a I v 
" d-^i-^fere -la vegeta/ione I respriwwbiB. 

soci nella società di costru­
zioni. 

Non è la prima volta che 
vengono coinvolti in squallide 
vicende di violazione di vin­
coli paesaggistici e naturali 
uomini politici, anche famosi. 
delle amministrazioni locali 
(soprattutto de e di altri 
partiti oVla amministrazioni 
di centrosinistra). 

Lo scemp:o perpetrato sul­
la costa sembra adesso vo­
lersi ripetere nelle «me in­
terne. con la distruzione di 
boschi e vallate. E* auspicabi­
le che i provvedimenti da 
prendere siano esemplari e 

enea no individuati tutti . I 

Nella villa del medico Vin­
cenzo Loddo, la famiglia del 
professionista aveva appena 
finito di festeggiare il ritorno 
in Sardegna di un parente. 
L'assalto dei fuorilegge av­
venne alle nove meno un 
quarto della sera. Tre bandi­
ti, col volto mascherato, f é 
cero irruzione nel giardino. 
Afferrato il medico per un 
braccio, uno dei banditi tentò 
di trascinarlo fuori. Ma la 
reazione del medico e le urla 
disperate della moglie, che 
nel frattempo si era accorta 
di ciò che stava accadendo, 
fecero precipitare i piani dei 
fuorilegge. Persa la calma, 1 
tre cominciarono a sparare 
all'impazzata. Fu una strage. 

Caddero prima il dottor 
Vincenzo Loddo, falciato da 
una raffica di mitra, poi il 
fratello Attilio. Tre colpi di 
pistola esplosi da un fuori­
legge colpirono mortalmente 
alla testa un nipote del me­
dico, Alfio Suite. Un colpo di 
fucile feri infine anche Alda 
Laconi. la moglie del profes­
sionista, mentre per terra 
rimase anche Serafino Ches­
sa, colpito alla milza. Per 
Vincenao Loddo, la moglie e 
il nipote Alfio Sulla, l'agonia 
si protrasse ancora, ri medi­
co mori tre giorni dopo al­
l'ospedale di Cagliari, senza 
aver ripreso conoscenza; Alda 
Laconi perse la vita poco 
dopo il ricovero, mentre per 
il giovane nipote la morte 
sopraggiunse durante il tra­
sporto all'ospedale. 

Uno degli imputati centrali 
del processo è il giovane Pie 
ro Piras, ritenuto uno dei 
capi del commando. Contro 
di lui l'accusa arreca delle 
prove molto precise. A parte 
la stretta amicizia col fuori­
legge ucciso. Serafino Chessa, 
con il quale *\ era reso lati­
tante dopo il sequestro del­
l'avvocato sassarese Alberto 
Maria Saba, avvenuto l'anno 
precedente alla strage, c'è u 
na testimonianza assai det­
tagliata di un insegnante di 
Lanusei. a rendere pressoché 
inequivocabile la sua posizio­
ne. Piero Piras. fu visto as­
sieme ad un altro sconosciu 
to. due ore prima della stra­
ge nel bosco di Selene, vicino 
alla villa di Vincenzo Loddo. 

Per concludere, va fatta 
qualche considerazione sulla 
vicenda. U caso ha voluto 
che il piocesso avvenisse 
proprio in un momento di 
acuta recrudescenza del f é 
nomeno del banditismo in 
Sardegna. Negli ultimi anni 
sono state scrìtte altre pagi­
ne crude di violenza, a co­
minciare dal tragico seque­
stro dello studente Puccio 
Carta (del quale proprio in 
questi giorni si tiene, sempre 
a Cagliari, il processo di ap­
pello), sino al sequestri più 
recenti, molti dei quali pro­
babilmente conclusisi nel 
sangue. La strage di Lanusei 
segna una tappa fondamenta­
le nell'escalation della delin­
q u e r » e della vktienaa nell'i­
sola, 

Una pagina forse Irrepetibi­
le per intensità e violenaa, 
che avrebbe dovuto comin­
ciare a far riflettere ooncre-
tamence «al banditismo e sul­
la criminalità. Oggi, a sette 
anni di distansa, starno forse 
ancora al punto di partenaa. 

Nomine, bugie, e giornali «fedeli» 
BARI — Ci vuole una certa dose di sfronta­
tezza per affermare, come fa il segretario re­
gionale della DC aw. Lupo, che d ritardo 
per la nomina del consiglio di amministra­
zione dell'ente di sviluppo agricolo «non è 
dovuto assolutamente alla DC, ma semmai 
allo stesso PCI-, la DC non si è mai oppo­
sta alla nomina del presidente e del consi­
glio di amministrazione». Che si possa tra-
visore la realtà fino a questo punto è vera­
mente incredibile. 

Da un anno e mezzo il consiglio regionale 
ha approvato la legge costitutiva dell'ente 
ma non si riesce ancora a insediare il con­
siglio di amministrazione per via di alcune 
grandi manovre note a tutti della DC puglie 
se, sull'uomo da mettere alla presidenza del­
l'ente. Il nome dell'uomo della DC che ter­
giversa se accettare o meno quella • carica 
al posto di un'altra anche ambita ma non -
sicura è sulla bocca di tutti. Di fronte al­
la ennesima e dura presa di posizione 
del comitato regionale del PCI che, conte­
stando alla DC vii diritto di bloccare l'at­
tuazione della legge e di volere ad ogni co­
sto la presidenza dell'ente ». ha chiesto alle 
altre forze politiche democratiche di adope­
rarsi affinché il consiglio regionale « in una 
prossima seduta proceda alla votazione per 
il presidente e il consiglio di amministrazio­
ne », il comitato regionale della DC afferma 
che la DC «è disponibile e solleciterà gli or­

gani del consiglio a porre all'ordine del gior­
no le votazioni anche per la prossima set­
timana ». 

Evidentemente la DC pugliese si è resa 
conto che le sue beghe interne dopo un anno 
e mezzo non possono più condizionare la fun­
zionalità di un ente che la legge vuole stru­
mento tecnico della politica agricola della 
regione. Staremo a vedere cosa succederà la 
settimana prossima. Ci auguriamo che sia 
finalmente la volta buona. 

Un'annotazione però et preme a chiusura 
dell'argomento. Il quotidiano locale ha pub­
blicato solo ieri il comunicato-protesta del 
PCI sulla condotta della DC sul problema 
dell'ente di sviluppo che portava la data 
del 20 febbraio insieme alla presa di posi-

• zione del partito scudocrociato. Non vorrem-
. mo che tornasse in auge il vecchio costume, 
.peraltro scomparso in questi ultimi tempi, 
di pubblicare una nota del Partito comunista 
solo quando giungeva allo stesso giornale 
la replica della DC. E in questo caso, sicco­
me la risposta della DC è giunta con quasi 
un mese di ritardo, per altrettanto tempo si 
è atteso per far conoscere ai lettori il pen­
siero del PCI. Era questo, lo ripetiamo, un 
modo di fare informazione smesso da tem­
po anche dal quotidiano barese. Ripristinar­
lo è veramente anacronistico. 

I p. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un motto po­
polare dice < torniamo a 
Domoa », quando ci si ritrova 
davanti ad un problema di 
difticile soluzione cne si è 
vanamente tentato di aggira­
re. Questa e certo l'espres­
sione più adatta a qualificare 
la situazione che si sta veri­
ficando in Sardegna a causa 
aeiia ripresa tiene esercita­
zioni militari. ' 

La nostra isola rischia di 
trovarsi, come l'estate scorsa, 
in oaiia oa bombe, uu&aili, si­
luri. Le prime avvisaglie sono 
venute aa una reetnuì ordi­
nanza del compartimento 
marittimo di Cagliari (.utncio 
circondariale marittimo di 
Carloforie). Con un docu­
mento, l'amministrazione mi­
litare notifica a tutte le eoo 
perative di pesca di Cabras e 
Terralba il divieto di lavora­
re, a tempo indeterminato, in 
un vastissimo specchio di 
mare. Come dire ai pescato­
ri: voi dovete morire di fa­
me. a partire dalla seconda 
decade di marzo e fino a 
nuovo ordine, perchè noi 
dobbiamo giocare alla guer­
ra >. 

L'ordinanza ci sembra in 
primo luogo di dubbia le­
gittimità, se si considera che 
l'articolo 3 della legge 24 di­
cembre 1976. n. 898 che rego­
lamenta le servitù militari, 
subordina lo svolgimento del­
le esercitazioni al parere, 
obbligatorio, se pure non 
vincolate, del comitato re­
gionale paritetico per le ser­
vitù militari. Da circa sette 
mesi questo comitato, costi­
tuito dal consiglio regionale. 
non viene convocato, malgra­
do i comunisti, che ne fanno 
parte con due rappresentanti, 
abbiano ripetutamente chie­
sto al presidente della giunta 
regionale sarda e alle compe­
tenti autorità militari di 
promuoverne la ' convocazione 
proprio per discutere dello 
scottante tema delle esercita­
zioni ». :< i ^„; 

Cosi informa il compagno 
avvocato Gianfranco Macciot-
ta. che fa parte del comita­
to paritetico per • le servitù 
militari. « Ora è ' chiaro — 
aggiunge il compagno Macciot-
ta — che in mancanza del 
parere del comitato, l'autori­
tà militare non poteva ema­
nare alcuna ordinanza, né 
proibire la pesca in quel va­
stissimo specchio di mare 
dell'Oristanese. provocando 
danni economici ingentissimi. 
e non solo alle numerose 
famiglie di pescatori ». 

La protesta contro l'attuale 
grave e preoccupante stato di 
cose sta montando. Pescatori. 
operatori turistici, ammini­
strazioni comunali interessate 
alle zone vietate ad ogni atti­
vità economica e sociale con 
l'ordinanza del comando ma­
rittimo. vanno organizzando 
la mobilitazione su basi di 
massa. 

€ Decisioni cosi delicate — 
sostiene il sindaco di Terral­
ba, compagno Fanari — non 
possono essere assunte all'in­
saputa e senza il ricorso del­
le oopolazioni, degli Enti lo­
cali, che le rappresentano. 
delle forze politiche e sociali. 
La giunta ha elevato la sua 
protesta in un odg indirizzato 
al presidente della Regione e 
agli assessori competenti, alle 
autorità militari, ai grupoi 
del consiglio regionale, alle 

organizzazioni sindacali e ai 
partiti autonomistici. Le stes­
se valutazioni abbiamo ' e-
spresso in un documento in­
viato ai sindaci di Oristano. 
Guspim, Arborea. Arbus. 
Cabras. S. Giusta. Riola Sar­
do. Marrubiu, S. Nicolò Ar­
ridano. Per i lavoratori e le 
popolazicni del nostro centro 
e di tutti questi centri delle 
province di Cagliari e di 0-
ristano l'ordinanza del co 
mando marittimo cortituisce. 
infatti, una ulteriore, grave 
inaccettabile limitazione, so 
prattutto se vista nel quadro 
di un oscuro disegno di più 
amoio respiro. 

Ciò significa die stanno 
andando avanti i piani per 
ampliare, invece che colitene 
re e limitare, le servitù mili­
tari in Sardegna? 

e Nel documento inviato 
dalla nostra amministrazione 
comunale — replica il sinda­
co comunista — alle autorità 
regionali e g# vernati ve. oltre 
che a quelle militari, diciamo 
appunto, dal momento che 
non si tratta affatto di un 
segreto, che nelle sfere inte­
ressate si parla di un disegno 
che coinvolgerebbe quasi la 
metà del territorio della prò 
vincia di Oristano. In altre 
parole, le nuove servitù mili­
tari riguarderebbero un'area 
vastissima che va dal Sinis a 
Marceddi. da Morgongiori a 
Santulussurgiu. fino al golfo 
di Oristano. Evidentemente. 
con simili progetti, non si 
programma lo sviluppo, ma 
piuttosto il sottosviluppo e 
l'arretratezza ». 

Le amministrazioni comu­
nali della zona hanno invitato 

le autorità competenti a ri­
vedere le modalità delle e 
sercitazioni, e soprattutto il 
percorso degli aerei che sor­
volano centri abitati densa 
mente , popolati, con gravis 
simo pericolo per la incolti 
mità pubblica. Dal 'canto 
loro i due rappresentanti 
comunisti nel Comitato pan 
tetico per le servitù militari. 
compagni Gianfranco Mac 
ciotta e Salvatore Sanna. 
hanno inviato al presidente 
della Giunta regionale on 
Soddu. una nuova ' formale 
richiesta di convocazione per 
che vengano adottate le mi 
sure sollecitate dai pescatori 
e dalle popolazioni del Ter 
ralbese. 

Il gruppo del PCI al Con 
sielio regionale ha presentato 
una interrogazione perchè 
siano adottati immediati 
provvedimenti su questo pun 
to e su altre spinose questio 
ni. relative alla presenra mi­
litare, anche internazionale e 
direttamente statunitense ' ! 

Non vi è assolutamente 
tempo da perdere. Bisogna 
evitare conseguenze che pò 
trebberò essere irreparabili 
La legge fornisce gli stru 
menti per prevenire incidenti 
o anche solo impedimenti al 
le attività economiche e so 
ciali. Il rifiuto di utilizzare 
questi strumenti, o anche la 
semplice omissione in mate­
ria. costituirebbe una respon 
sabilità politica gravissima di 
cui il presidente della Regio 
ne sarebbe chiamato a ren 
dere conto davanti alle popò 
lazioni dell'intera isola. 

Giuseppe Podda 

Non si provvede 
per gli stra­
ripamenti del 
fiume Crati 

Nostro servizio 
TERRANOVA DA SIBARI — 
Ormai, si sa, è un rituale: 
quando il fiume Crati stra­
ripa arrecando enormi danni 
alle zone limitrofe, tutti ne 
parlano. Le autorità si reca­
no sui posti più danneggia­
ti e danno assicurazioni, poi 
più niente. Ritornato il sole 
tutto è dimenticato, mentre 
i danni e le paure restano so­
lo ai contadini e agli agri­
coltori che sanno bene che 
basta un temporale qualsia­
si a mandare a monte il la­
voro di un anno. 

Durante le ultime ondate 
di maltempo, registrate non 
molto tempo fa. per più di 
due volte, a distanza di po­
chi giorni, il Crati è strari­
pato. inondando centinaia di 
ettari di terreno dei comuni 
di Terranova, di Cassano, di 
Corigliano 

Oli agricoltori della zona, 
sono da tempo in agitazio­
ne. Hanno già incontrato gli 
amministratori provinciali. 
Incontreranno ora quelli re 
gloriali: quegli stessi asses­
sori che finora non hanno 
mai dato risposte cenerete. 
Da tempo anche i contadi­
ni e gli assegnatari della coo­
perativa « La Proletaria » di 
Corigliano, stanno denun­
ciando il pericolo del fiume 
Crati e del Coscile 

Giovanni Pistoia 

Non è ancora 
operativo 
il PRG 

dell'Aquila 
Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La definitiva 
approvazione del plano re 
golatore generale da parte 
del Consiglio regionale ha 
concluso positivamente la 
lunga e travagliata batta­
glia per dotare il comune del­
l'Aquila di uno strumento 
per la programmazione urba­
nistica del territorio indi­
spensabile per battere le for­
ze conservatrici e della spe­
culazione che per troppo tem­
po hanno imposto la loro lo­
gica che tanti danni ha ar­
recato al tessuto urbanistico 
del capoluogo e delle fra­
zioni. 

Ti PRO però, approvato dal 
Consiglio regionale, attende 
ancora, per diventare piena­
mente operante la approva-
zicne della Commissione di 
controllo sugli atti della Re­
gime. Occorre dimaue re-
cuoerore tutti i ritardi subi­
ti dall'Iter del PRG e passate 
subito all'attuazione delle li­
nee di programmazione del 
territorio in esso contenute. 

A tale fine la segreteria 
de'la FefWnzicne sindacale 
CGTT.-CISL-UTL * intervenu­
ta ccn un suo comunicato 
per stimolare l'amministra­
zione comunale affriche dia 
subito inizio alle operazioni 
necessarie oer la redazione 
dei Djanl Dart'colarereiati di 
espcu7irmi» e «tei n'eno di ri­
sanamento del centro 

e. a. 

FOGGIA - Salta l'accordo tra DC-PSI-PSDI e PRI per la giunta 

Poche le poltrone: fanno fuori il PRI 
I repubblicani, esclusi dal centro sinistra all'ultimo momento, hanno denunciato la manovra nella seduta del consiglio comunale -1 consiglieri 
comunisti hanno abbandonato l'aula per protesta contro queste Mano n e condotte sulla testa della gente - Oggi manifestazione del PCI 

Dal MStrO corrispondeste j politica attuale, faceva- 'co-
r me suol dirsi — traboccare 

FOGGIA — Drammatica se­
duta al consiglio comunale di 
Foggia. L'unico rappresentan­
te del PRI. Nicola Dello Ma­
stro. dopo una serie di solle­
citazioni ed interrogativi, ha 
rivelato, tra Io sbigottimento 
di tutti, la presenza di un 
accordo globale dei partiti dei 
centrosinistra (DC-PSI-PSDI 
e PRI) coi quale si lottizza­
vano le varie presidenze (a 
livello comunale e provincia­
le). nonché si precisava an­
che la composizione della nuo­
va giunta di centro-sinistra 
che doveva essere eietta al 
Comune di Foggia e nella 
quale era compreso anche fl 
PRL Invece, all'ultimo mo­
mento. DC. PSI e PSDI ave­
vano deciso — secondo quan­
to ha riferito Dello Mastro 
— dì venir meno agli accordi 
sottoscrìtti (in maniera clan­
destina) e decidevano di 
e sbarcare > fl PRI dalla giun­
ta municipale di Foggia per 
consentire alla DC di mante­
nere i suoi sei assessorati. 

Questa decisione, che dimo­
stra la confusione, la man 
carota di precisi obiettivi po­
litici e programmatici, i con­
tenuti di una maggioranza 

rispondente aria realtà 

il vaso e pertanto il rappre­
sentante repubblicano presen­
te in consiglio comunale « spif­
ferava * tutto tra la sorpre­
sa e l'indignazione dell'inte­
ro consesso elettivo. ' 

Praticamente i fatti hanno 
dimostrato che effettivamente 
si era in presenza di due do­
cumenti. cosi come si era 
detto nei giorni scorsi: il pri­
mo firmato dai quattro parti­
ti del vecchio centro-sinistra 
(DC. PSI. PSDI. PRI) col 
quale si affermava che al Co­
mune di Foggia sarebbe sta­
ta eletta una giunta quadri­
partita. mentre si e spartiva­
no» i posti negli enti di deri­
vazione comunale e provin­
ciale; il secondo documento 
invece prevedeva la improv­
visa esclusione del PRI dalla 
giunta di Foggia nonostante 
le assicurazioni e gli impegni 
precedentemente assunti dagli 
altri partiti del vecchio cen­
trosinistra. 

Questo clamoroso retroscena 
ha reso la seduta incandescen­
te e drammatica, tanto da co­
stringere fl capogruppo con­
siliare del PSDI, on. Vittorio 
Salvatori, a dichiarare che a 
titolo personale non avrebbe 
partecipato afta formazione di 

una giunta che sarebbe stata 
eletta tra congiure, nella più 
palese sfiducia tra gli stessi 
partners e pertanto decideva 
di abbandonare (come ha fat­
to alla fine) la seduta consi­
liare. 

Analoga decisione veniva 
presa dal consigliere sociali­
sta. ex capogruppo, compagno 
Franco Coiucci. Dinanzi ad 
una situazione del tutto nuo­
va e che smentiva clamoro­
samente le dichiarazioni pre­
cedentemente assunte dalla 
DC. dal PSI e dal PSDI. il 
gruppo consiliare comunista 
— profondamente indignato — 
decideva di non partecipare 
ulteriormente alla seduta con­
siliare. sottolineando che quan­
to stava accadendo al Comu­
ne di Foggia non si verificava 
da trentanni. 

Ci ti è trovati di fronte a 
meschini giochi di potere, a 
bassezze politiche inaudite, ad 
episodi sconcertanti che di­
mostrano per intero le preci­
se responsabilità della DC che 
pur di riesumare 3 cadavere 
del vecchio centro-sinistra non 
si è minimamente preoccupa­
ta dette difficoltà politiche se­
rie che andava creando ne­
gli altri partiti (PSI. PSDI e 
PRI) per il deterioramento 
dei rapporti in assenza di 

chiarezza e di lealtà. La DC 
ha ottenuto ed imposto un ac­
cordo che addirittura prefigu­
rava scelte che riguardavano 
persino l'altro consesso elet­
tivo (l'amministrazione pro­
vinciale) al cui governo vi so­
no le forze unitarie di sini­
stra PCI. PSI e PSDI. 

La logica del potere, della 
vecchia concezione di subal­
ternità dei partiti minori, l'ar­
roganza di essere un partito 
di maggioranza relativa, so­
no stati gli elementi che han­
no sorretto la DC di Capita­
nata nel portare avanti un 
disegno di rottura all'interno 
delle forze democratiche e 
popolari, ripristinando la pre­
giudiziale anticomunista che 
il voto del 20 giugno aveva 
sconfitto. Questo assurdo at­
teggiamento ha creato malu­
more e fermento perfino al­
l'interno dei gruppi e della 
base democristiana, fermen­
to e malumore che si è pa­
lesemente manifestato nella 
seduta consiliare di giovedì 
scorso. 

Il consiglio comunale di 
Foggia tornerà a riunirsi que­
sta mattina per procedere al­
la elenone del sindaco • dal­

la giunta qualora però siano 
state superate tutte le diffi 
colta che sono emerse in ma 
niera abbastanza netta e pre­
cisa nella seduta del 15 
marzo. 

Sui temi della crisi al Co­
mune di Foggia, sulla neces 
sita di sviluppare tutte quel­
le iniziative di lotta per af­
fermare la politica delle am­

pie intese tra i partiti demo­
cratici. il PCI ha indetto per 
questa sera una manifestazio­
ne pubblica in piazza Umber­
to Giordano, nel corso della 
quale parlerà il compagno 
Angelo Rossi, segretario pro­
vinciale della Federazione del 
PCI di Capitanata. 

. Roberto Consiglio 

Ferito dai rapinatori a Palermo 
mentre prende l'auto in garage 
PALERMO — TI capo operalo 
di una ditta di arredamenti 
navali di Genova, Umberto 
Curro, di 58 anni, originarlo 
di Messina, è stato ferito'con 
un colpo di pistola, in manie­
ra non grave, nel corso di 
una rapina della quale è ri­
masto vittima stamane a Pa­
lermo. 

n Curro, assieme ad un col­
lega. Giovanni Quaglia, si tro­
vava in un garage di via Pa­
via per ritirare la « Simca » 
di sua proprietà. 

Due giovani a viso scoper­
to ed armati di pistola han­
no fatto irruzione neU'auto-

• hanno imposto ai 

Curro di consegnare una va­
ligetta « 24 ore » Il capo ope­
raio ha reagito nel tentativo 
di non consegnare la valiget­
ta che, peraltro, conteneva 
soltanto documenti. Uno dei 
malviventi ha sparato due 
colpi di pistola contro H Cur­
ro. Uno dei proiettili ha fe­
rito ti capo operalo ad un 
gluteo. I rapinatori si sono 
quindi impossessati della va­
ligetta e sono fuggiti. 

Umberto Corrò, che è etato 
ricoverato presso la seconda 
clinica chirurgica, si trovava 
a Palermo per concordare 
una fornitura con i dirigen­
ti dei Cantieri Navali. 


